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R I S P O S T A . — « Il Ministero della guerra 
e l 'Ispettorato di sanità militare hanno re-
p l i c a t a m e l e rivolto raccomandazioni alle 
dipendenti autorità per l'invio in licenza, 
in attesa dell'espletamento degli atti medico-
legali, dei militari divenuti inabili al ser-
vizio in modo assoluto o temporaneo per 
cause estranee al servizio stesso e perchè 
siano compiute entro i l più breve termine 
possibile le pratiche di giubilazione circa i 
divenuti inabili per cause dipendenti dal 
servizio; e ciò al doppio scopo di giovare 
ai militari stessi e di sfollare gli ospedali di 
elementi a cui non fossero più oltre neces-

- sarie speciali cure. 
« Siccome però risulta che le disposizioni 

già impartite non hanno ancora raggiunto 
completamente l'intento che l'Amministra-
zione si è proposto, così il Ministero pub-
blicherà tra breve nel Giornale militare uf-
ficiale una circolare per stabilire che siano, 
senza indugio, licenziati dalle armi tutti i 
militari riconosciuti inabili anche per i ser-
vizi sedentari. 

« Quelli tra essi la cui inabilità sia già 
stata riconosciuta da causa di servizio in 
seguito al completo espletamento degli atti 
medico-legali ed anche quelli circa la cui 
inabilità esista una semplice dichiarazione 
di presunta dipendenza da causa di servizio 
emessa dall'autorità sanitaria militare, sa-
ranno inviati subito in licenza straordinaria 
con assegni, in attesa che siano compiuti 
gli atti medico legali per l'accertamento dei 
loro diritti in dipendenza della loro lesione 
od infermità. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Federzotii. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda disporre che, 
dietro loro domanda e su parere favorevole 
della Commissione di avanzamento, possano 
ottenere la nomina a sottotenenti di milizia 
territoriale i sottufficiali richiamati, prov-
visti di licenza ginnasiale e provenienti da 
regolari corsi di allievi, e che abbiano pre-
stato almeno due anni di effettivo servizio 
eon grado di sottufficiale ». 

R I S P O S T A . — « Le vigenti disposizioni, 
riguardanti la nomina dei sottufficiali e 
caporali maggiori a sottotenenti di milizia 
territoriale, consentono tale nomina sol-
tanto a quelli di detti militari che sono 
passati alla milizia territoriale o apparten-
gano a classi che, se non fosse intervenuta 
la guerra, sarebbero passati alla milizia 
stessa, e richiedono per essi, oltre le con-

dizioni generiche comuni agli'aspiranti non 
graduati, solamente una dichiarazione di 
merito rilasciata dalla Commissione d'avan-
zamento del corpo in cui appartengono, 
prescindendo pertanto da ogni altro titolo 
di studio o di servizio. 

« isTon sono però ammessi alla nomina a 
sottotenente nella milizia territoriale i sot-
tufficiali che fanno parte, in base alle di-
sposizioni normali, di classi dell'esercito 
permanente e della milizia mobile. 

a È questa una limitazione derivante da-
gli obblighi di servizio stabiliti dalle vigenti 
disposizioni in rapporto all'età. Né streputa 
consigliabile modificare tali disposizioni, 
perchè importa sommamente che gli ele-
menti idonei per età al servizio di prima 
linea, siano riservati a disimpegnare tale 
servizio, tanto come sottufficiali, quanto 
come ufficiali di complemento. 

« Ed appunto i sottufficiali di cui l'ono-
revole interrogante fa menzione, possono, 
se appartenenti a classi dell'esercito per-
manente o di milizia mobile, conseguire il 
grado di sottotenente di complemento, fre-
quentando gli appositi corsi che alla fronte 
e in paese periodicamente si svolgono. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra, — 
« Per sapere se non credano giusto che il 
passaggio dal 1° al 2° corso di liceo o di 
istituto tecnico sia titolo sufficiente per 
l'ammissione al corso accelerato ad ufficiale 
di complemento tenuto conto specialmente 
del richiamo anticipato della classe 1897 ». 

R I S P O S T A . — « Si è provveduto nel senso 
desiderato dall'onorevole interrogante. 

«.Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Longinotti. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere, di fronte a recenti rinnovate 
pubblicazioni,se ritenga tollerabile in paese 
cristiano il pubblico insulto alla persona 
del Redentore, e se non creda essere do-
vere degli organi di Governo, che ne ab-
biano il modo, di impedire l 'atroce offesa 
dei diritti della civiltà e delle coscienze, 
che diventa in quest'ora anche attentato 
alle radici stesse della concordia nazionale 
e contaminazione dei caratteri ideali della 
nostra guerra ». 

R I S P O S T A . — « I l Governo deplora le 
pubblicazioni denunciate dall' onorevole 


